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CAPITANERIA DI PORTO- GUARDIA COSTIERA REGGIO CALABRIA

ORDINANZA N.  50/10
 Il  Capo del circondario marittimo di Reggio Calabria:
VISTI  
gli articoli 30, 68,  81, 1161, 1164, 1174, 1231 del codice della navigazione e gli articoli 27, 28, 59 e 524 del relativo regolamento di esecuzione parte marittima;
VISTA  
la vigente normativa in materia di nautica da diporto;
VISTO
l’articolo 105 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112, così come modificato  dall’articolo 9 della legge 16 marzo 2001, n° 88;
VISTE
le vigenti direttive ministeriali in materia di svolgimento delle attività balneari e di quelle ad esse riconnesse;

VISTA
la legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17 della Regione Calabria, “norme per l’esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del demanio marittimo”;

VISTO        il dispaccio n. 02.01.116 del 12.07.10 del Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto;
VISTE

le proprie ordinanze n. 16/04, n. 33/10 e n. 34/10, rispettivamente in data 29.04.04, 27.04.10 e 03.05.10;

RITENUTO
opportuno modificare la citata ordinanza, allo scopo di aggiornare la disciplina della balneazione e delle attività connesse che si svolgono negli specchi acquei e sugli arenili antistanti il litorale nella giurisdizione del circondario marittimo di Reggio Calabria che comprende i Comuni di Bagnara Calabra, Scilla, Villa San Giovanni, Reggio Calabria, Motta San Giovanni, Montebello Jonico, Melito Porto Salvo, San Lorenzo, Condofuri, Bova Marina, Palizzi, Brancaleone, Bruzzano Zeffirio, Ferruzzano, Africo e Bianco:
ORDINA

ARTICOLO UNICO
  L’articolo 6, comma 4, primo alinea dell’ordinanza n.34/10 è così modificato:

“ - almeno un assistente abilitato al salvataggio dalle società appositamente autorizzate. Nel   caso il fronte a mare della concessione sia superiore ad 80 metri, il numero degli assistenti deve essere almeno uno ogni 80 metri o frazione; ”.
Reggio Calabria, 21.07.10 
IL DIRETTORE MARITTIMO
C.V.(CP) Vincenzo DE LUCA
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